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COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE 
 

Il comportamento corretto e prudente di ognuno è la migliore forma di prevenzione 
contro gli infortuni. 
Quindi: 
- ogni contenitore deve riportare l'etichetta con l'indicazione ben leggibile del contenuto; 
- se viene usata la cassetta di primo pronto soccorso, ripristinare la scorta; 
- evitare di sollevare carichi flettendo il tronco, alzarsi sulle gambe e tenere le braccia tese; 
- evitare di gettare cocci di vetro nei sacchi di plastica dell'immondizia; 
- manipolare vetri o materiale pungente con i guanti; 
- le porte delle uscite di sicurezza devono essere aperte durante l'attività scolastica, e 
l'apertura va effettuata prima dell'inizio delle lezioni; 
- negli armadi o negli scaffali disporre in basso i materiali più pesanti; 
- un'apparecchiatura elettrica può essere considerata fuori uso quando è priva della spina; 
- non dare in uso scale, utensili e attrezzi al personale di ditte esterne che si trovino a 
lavorare nella scuola; 
- negli archivi il materiale va depositato lasciando corridoi di 90 cm; 
- al termine dell'attività didattica si deve disinserire l'alimentazione centralizzata delle 
apparecchiature elettriche; 
- non posteggiare le auto, le moto o le biciclette davanti ai cancelli, sui pozzetti di 
intercettazione dell'acqua o presso gli attacchi dell'acqua per i Vigili del Fuoco; 
- controllare le attrezzature e gli impianti di sicurezza periodicamente in modo da garantirne 
l'efficienza; 
- riporre le chiavi nelle apposite bacheche, dopo l'uso. 
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PIANO DI EVACUAZIONE 
 

Il piano di evacuazione viene definito d'intesa con il locale Comando dei Vigili del Fuoco 
ed è visualizzato nelle planimetrie generali e nelle piantine esposte in ogni aula. 

Ogni classe ha un punto di raduno sia per mantenere i contatti con l'insegnante, sia per 
consentire di verificare se vi sono eventuali persone assenti o infortunate (si farà l'appello 
utilizzando il registro di classe). In nessun caso, salvo precise disposizioni in merito, si dovrà 
uscire dall'area di pertinenza della scuola. 

Tre suoni della campanella, con il terzo suono più lungo dei primi due, segnaleranno a 
tutto il personale dell'Istituto la necessità di abbandonare rapidamente lo stabile. Nel 
momento dello sfollamento, simulato od obbligato, risulta fondamentale il ruolo del 
docente che si trova in servizio in un locale dell'Istituto. 

Egli dovrà guidare gli allievi verso l'uscita, con passo svelto ma senza correre, seguendo 
il percorso previsto dal piano. 

Dovranno essere responsabilizzati due allievi quali capi-fila e due quali chiudi-fila 
affinché collaborino con l'insegnante nel movimento verso l'area di raduno impegnandosi in 
particolare: 
- a non dimenticare il registro di classe; 
- a chiudere la porta dell'aula lasciata vuota; 
- a richiamare il luogo sicuro di raccolta. 

Nell'area di raccolta l'insegnante farà l'appello e valuterà la situazione. 
In caso di simulazione di incidente grave, dopo 5 minuti si rientrerà in aula. 
In caso di vera emergenza occorrerà sgombrare le vie di uscita e radunarsi in modo da 

non ostacolare l'arrivo dei mezzi di soccorso; in questo caso, valutata l'opportunità di 
allontanare gli studenti per il resto della giornata ed effettuato l'appello, l'insegnante avrà 
cura del registro accertandosi che sia restituito in segreteria. 

E' il caso di ricordare che in presenza di una vera emergenza può accadere che da 
alcuni locali non ci si possa allontanare per le vie previste dal piano. Qualora il fumo o altro 
rendesse impraticabile il corridoio e/o le scale, sarà opportuno rimanere nell'aula e chiedere 
aiuto dalla finestra impedendo con ogni mezzo a disposizione l'ingresso del fumo dalla 
porta. Le prove di evacuazione servono appunto per rendere consueto un certo movimento, 
favorendo al contempo il mantenimento della calma e la prontezza di spirito per affrontare 
l'imprevisto. 
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COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE 
DAL RISCHIO ELETTRICO 

 
Prima di usare qualsiasi apparecchiatura elettrica, controllare che non vi siano cavi, spine, prese di 
corrente, interruttori, senza protezione. 
 
Non sovraccaricare una linea elettrica, con collegamenti di fortuna (VIETATI). 
 
Non toccare mai le apparecchiature elettriche (ANCHE GLI INTERRUTTORI) con le mani bagnate o se il 
pavimento è bagnato. 
 
Disinserire le spine afferrandone l'involucro esterno, NON IL CAVO. 
 
Non compiere interventi di alcun genere sulle macchine elettriche e per motivo alcuno. 
 
Se durante il lavoro viene a mancare l'energia elettrica, disinserire subito l'interruttore della macchina. 
 
Non è permesso collegare tra loro più prese e attorcigliare i cavi elettrici molto lunghi. 
 
Tutte le linee e le apparecchiature devono essere considerate sotto tensione, fino ad accertamento del 
contrario. 
 
Non usare acqua per un incendio su linee o apparecchiature elettriche. 
 
Interrompere la corrente elettrica PRIMA di soccorrere una persona folgorata, spostarla dalla sorgente 
elettrica con oggetti di legno. Chiamare immediatamente l'ambulanza. 
 
Controllare regolarmente il funzionamento delle luci di emergenza e dei cartelli segnalatori illuminati. 
Segnalare le anomalie. 
 
Non lasciare MAI portalampade privi della lampadina. 
 
Controllare sistematicamente che non vi siano cavi con le guaine di isolamento danneggiate. 
 
Il cavo di un'apparecchiatura non deve giungere alla presa restando teso, nè sospeso in una via di 
passaggio. 
 
Se una spina non entra comodamente in una presa, non tentare il collegamento e segnalarlo. 
 
Non usare macchine o impianti senza l'autorizzazione e non eseguire operazioni di cui non si sia 
perfettamente a conoscenza. E' vietato usare fornelli o stufe elettriche. 
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COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE 
DEL RISCHIO FUOCO 

 
Conservare le scorte di materiali infiammabili in minima quantità e separate da sostanze comburenti e 
combustibili. 
 
Non si possono tenere liquidi infiammabili in contenitori con capacità superiori a due litri. 
 
Le bombolette spray devono essere tenute lontane da fonti di calore (sole, termosifoni). 
 
E' vietato usare trielina, benzina e altri solventi infiammabili per il lavaggio dei pavimenti. 
 
In caso d'incendio staccare l'energia elettrica. 
 
Non conservare sostanze infiammabili in locali adibiti a deposito di materiali solidi combustibili. 
 
Non depositare materiale di alcun tipo nel locale caldaia e nella cabina elettrica. 
 
Non gettare mozziconi o cerini non completamente spenti nei cestini della carta, nelle pattumiere, dalle 
finestre. 
 
Segnalare immediatamente l'incendio. 
 
Non soffermarsi a raccogliere oggetti ma aiutare gli inabili e i più piccoli. Lasciare al più presto possibile il 
locale, chiudendo bene la porta. 
 
Coprirsi la bocca e il naso con uno straccio bagnato. 
 
Non correre ma camminare spediti. 
 
In presenza di fumo mettersi carponi e muoversi rasoterra. 
 
Scendendo le scale invase dal fumo, avanzare tastando il muro con la mano. 
 
Se si resta bloccati, bagnarsi completamente gli abiti. 
 
Cercare rifugio il più lontano possibile dall'incendio e in un locale accessibile ai soccorritori, manifestando 
la propria presenza. 
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Comportamento in caso di INCENDIO 

 

Istruzioni per tutti 
In caso di incendio, attenersi alle seguenti disposizioni: 
 - mantenere la calma; 
 - avvertire direttamente il responsabile dell’emergenza o il suo sostituto; 
 - interrompere immediatamente ogni attività; 
 - lasciare tutto come si trova senza raccogliere nulla se non lo stretto necessario; 
 - accertarsi che la via di fuga sia praticabile. 
 
Via di fuga praticabile 
 - uscire ordinatamente e con calma dall’ambiente in cui ci si trova; 
 - se il locale è invaso dal fumo procedere strisciando sul pavimento o andando carponi; 
 - chiudere bene le porte dopo il passaggio; 
 - seguire sempre le indicazioni dei cartelli verdi o delle luci verdi che portano alle uscite; 
 - non tornare indietro per nessun motivo né prendere iniziative personali; 
 - non appena raggiunto il punto di raccolta, non disperdersi ed attendere che il personale incaricato del controllo 

abbia verificato la situazione; 
 - attendere presso il punto di raccolta l’arrivo dei Vigili del Fuoco; 
 - rientrare nella struttura/luoghi di lavoro solo dopo che il responsabile dell’emergenza o il suo sostituto abbiano 

dato indicazioni in tal senso. 
 
Via di fuga NON praticabile 
 - rimanere nell’ambiente in cui ci si trova; 
 - chiudere tutte le porte in direzione del focolaio; 
 - chiudere le fessure, crepe, serrature e buchi con stracci possibilmente bagnati; 
 - se il fumo o il fuoco provengano dall’esterno, chiudere le finestre; 
 - se il fumo o il fuoco provengano dall’interno dello stabile, aprire le finestre e richiamare l’attenzione; 
 - aspettare i soccorsi sdraiandosi sul pavimento e proteggendosi le vie respiratorie con fazzoletti possibilmente 

bagnati; 
 - non prendere iniziative personali. 
 

Istruzioni per gli addetti antincendio 
 
Incendio controllabile 
 - comunicare al responsabile dell’emergenza o al suo sostituto la situazione di pericolo,  specificando la posizione e 

l’evoluzione dell’incendio; 
 - valutare la natura e l’entità dell’evento anomalo individuato all’interno del settore di competenza e, se necessario, 

azionare l'allarme; 
 - intervenire con i mezzi antincendio per spegnere il focolaio. 
 
Incendio NON controllabile 
 - comunicare al responsabile dell’emergenza o al suo sostituto la situazione di pericolo, specificando la posizione e 

l’evoluzione dell’incendio; 
 - azionare l'allarme; 
 - interrompere parzialmente o totalmente l’energia elettrica e il gas; 
 - in caso di evacuazione, coordinare la regolare attuazione della stessa e far si che avvenga in modo ordinato; 
 - assistere durante l’evacuazione le persone disabili e verificare che nel piano/settore non siano rimaste persone; 
 - chiudere le porte dei locali ed in particolare quelle tagliafuoco delle scale protette e dei compartimenti; 
 - guidare le persone verso il punto di raccolta individuato nel piano; 
 - compilare il modulo di evacuazione e consegnarlo al responsabile dell’emergenza. 
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Comportamento in caso di TERREMOTO 

In caso di terremoto, attenersi alle seguenti disposizioni: 
 - mantenere la calma; 
 - non precipitarsi fuori; 
 - restare nell’ambiente in cui ci si trova, evitando di sostare al centro degli ambienti, e disporsi vicino ai muri portanti 

e sotto le architravi, lontano da oggetti che possano cadere; 
 - allontanarsi dalle finestre, porte con vetri, ecc; 
 - ove ci si trovi nei corridoi o nel vano scale, rientrare nel proprio ambiente o in quello più vicino; 
 - dopo la scossa, all'ordine di evacuazione, abbandonare l'edificio in modo ordinato con le medesime modalità 

illustrate per il caso di incendio; 
 - utilizzare le regolari vie di esodo, escludendo il servoscala; 
 - recarsi al più presto nella zona di raccolta prestabilita; 
 - all'esterno dell'edificio, allontanarsi dallo stesso e da altri edifici vicini, dai cornicioni, alberi, lampioni, linee 

elettriche e quant'altro cadendo possa causare ferite, portandosi in ampi piazzali lontani da alberi di alto fusto e da 
linee elettriche aeree e restare in attesa che l'evento cessi; 

 - non avvicinarsi ad animali spaventati. 
Il personale incaricato, prima di abbandonare il fabbricato, chiuderà l'alimentazione del gas, idrica ed elettrica. 

 

Comportamento in caso di CROLLO 

In caso di crollo, attenersi alle seguenti disposizioni: 
 - ove coinvolti, cercare di liberarsi con estrema calma e cautela in quanto ogni movimento potrebbe far cadere altre 

parti peggiorando la situazione; 
 - ove non sia possibile liberarsi, cercare di ricavarsi una nicchia nella quale respirare e risparmiare fiato e forze per 

chiamare i soccorritori; 
 - ove non coinvolti nel crollo e nell'impossibilità di portare soccorso agli altri, abbandonare l'edificio con calma 

evitando movimenti, vibrazioni o ulteriori crolli; 
 - allontanarsi dall'edificio e recarsi nei luoghi di raccolta. 
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INDICAZIONI DA DARE IN CASO DI TERREMOTO 

 
Non urlare. 
 
Non precipitarsi fuori. 
 
Non avvicinarsi alle finestre. 
 
Non ammassarsi alle uscite di sicurezza. 
 
Disporsi lungo le pareti interne. 
 
Allontanarsi da scaffali, lampadari, scale, grosse piante, lampioni ed insegne. 
 
Disporsi sotto i banchi o i tavoli. 
 
Ascoltare le istruzioni dell'insegnante. 
 
 
 
 
 
 

DOPO LA SCOSSA 

 
Chiudere acqua, luce e gas. 
 
Dirigersi verso gli spazi aperti. 
 
Aiutare i feriti, i disabili e gli alunni. 
 
Non usare il telefono. 
 
Non intasare le strade con le auto. 
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Comportamento in caso di FUGA di GAS 

In caso di fuga di gas, attenersi alle seguenti disposizioni: 
 - evitare la formazione di scintille e l'accensione di fiamme libere; 
 - verificare se vi siano cause accertabili di perdita di gas (rubinetti aperti, visibile rottura di tubazioni flessibili, ecc.); 
 - interrompere l’erogazione di gas dal contatore esterno; 
 - respirare con calma e, se fosse necessario, frapporre tra la bocca e il naso e l'ambiente un fazzoletto 

preferibilmente umido; 
 - mantenersi il più possibile lontano dalla sorgente di emissione del gas; 
 - aerare il locale aprendo tutte le finestre; 
 - non effettuare alcuna operazione su apparecchiature ed interruttori elettrici; 
 - evacuare l’ambiente seguendo le vie di fuga segnalate, non utilizzando ascensori, ma unicamente le scale. 
Ove a seguito della fuga di gas si verifichi un crollo o un incendio, ci si atterrà alle specifiche disposizioni. 
 

Comportamento in caso di ALLUVIONE 

In caso di alluvione, attenersi alle seguenti disposizioni: 
 - portarsi subito, ma con calma, dai piani bassi a quelli più alti, con divieto di uso di ascensori; 
 - interrompere immediatamente dal quadro generale l'energia elettrica; 
 - evitare di attraversare gli ambienti interessati dall'acqua, a meno che non si conoscano perfettamente il luogo, la 

profondità dell'acqua stessa e l’esistenza nell'ambiente di pozzetti, fosse e depressioni; 
 - evitare di allontanarsi dallo stabile quando la zona circostante sia completamente invasa dalle acque alluvionali, 

per non incorrere nel rischio di trascinamento violento da parte delle stesse; 
 - attendere, pazientemente, l'intervento dei soccorritori segnalando la posizione ed i luoghi in cui si sosta; 
 - nell'attesa, munirsi, se possibile, di oggetti galleggianti (tavolette di legno, contenitori plastici chiusi 

ermeticamente, bottiglie, pezzi di polistirolo, ecc.); 
 - non permanere in ambienti con presenza di apparecchiature elettriche, specialmente se interessati dalle acque 

alluvionali. 
 

Comportamento in caso di TROMBA d'ARIA 

In caso di tromba d'aria, attenersi alle seguenti disposizioni: 
 

All'aperto 
 - alle prime manifestazioni della formazione di una tromba d'aria, cercare di evitare di restare in zone aperte, 
 - evitare di avvicinarsi ad impalcature, pali della luce, cartelli stradali e pubblicitari, alberi o tettoie precarie e  di 

camminare sotto tetti o cornicioni pericolanti; 
 - allontanarsi da piante di alto fusto presenti; 
 - ripararsi nei fossati o buche eventualmente presenti nella zona aperta interessata dalla tromba d'aria; 
 - ripararsi nei fabbricati di solida costruzione eventualmente presenti nelle vicinanze e restarvi in attesa che l'evento 

termini. 
 

Al chiuso 
 - porsi lontano da finestre, porte o da qualunque altra area per evitare possibili cadute di vetri, arredi, ecc. e 

sostare, ove possibile, in locali senza finestre; 
 -  prima di uscire dallo stabile interessato dall'evento, accertarsi che l'ambiente esterno e le vie di esodo siano prive 

di elementi sospesi o in procinto di cadere. 
 

Comportamento in caso di ESPLOSIONI nelle AREE ESTERNE 

In caso di esplosioni che interessino aree esterne o aree di pertinenza dell'azienda, attenersi alle seguenti disposizioni: 
 - non abbandonare il proprio posto di lavoro e non affacciarsi alle finestre; 
 - vietare l’uscita delle persone dai locali in cui si trovano; 
 - spostarsi dalle porzioni del locale allineate con finestre e con porte esterne o che siano sottostanti ad oggetti 

sospesi (lampadari, quadri, altoparlanti, ecc.) e concentrarsi in zone più sicure (ad esempio tra la parete delimitata 
da due finestre o sulla parete del locale opposta a quella esterna); 

 - mantenere la calma e non condizionare i comportamenti altrui con isterismi ed urla; 
 - rincuorare ed assistere gli alunni ed i colleghi in evidente stato di maggior agitazione; 
 - controllare la presenza di ospiti e fornire loro notizie tranquillizzanti sull’evolversi della situazione; 
 -      attendere le ulteriori istruzioni che verranno fornite dagli addetti alla gestione dell'emergenza. 


